
                                    Celebrazione del 25 Aprile 2017 
         

Nella ricorrenza del 72° anniversario della Festa della Liberazione, nell’ambito 
delle celebrazioni organizzate dal Comune di San Donato Milanese, il 25 Aprile, 
nel piazzale antistante il 1° Palazzo Uffici Eni, si è tenuta una cerimonia in 
ricordo  di quanti contribuirono alla liberta dell’Italia ricordando, in particolare, 
la figura di Enrico Mattei e il suo ruolo nel CLN.  
Alla cerimonia hanno partecipato le Autorità comunali, l’On. Luca Squeri, 
rappresentanze delle Associazioni Partigiane, una rappresentanza dell’Apve, 
rappresentanze di tutte le maggiori Associazioni presenti sul territorio 
sandonatese. Il corpo bandistico “A. Mascagni” di San Donato ha accompagnato la 
cerimonia. 
Dopo l’esecuzione dell’Inno Nazionale, è stata deposta una corona di alloro al 
Busto di Enrico Mattei. Il Consigliere Apve Giovanni Soccol ha letto una breve 
rievocazione circa il contributo alla lotta per la Liberazione del Partigiano Enrico 
Mattei. Dopo il saluto ed il discorso del Sindaco Andrea Checchi, il Cav. Roda 
dell’APC (Associazione Partigiani Cristiani, fondata da Mattei) ha dato lettura 
della “Preghiera del Ribelle”. Successivamente si è formato un corteo che si è 
diretto al monumento alla Resistenza antistante il Municipio per il proseguimento 
delle celebrazioni. (G. Soccol; foto P. Del Monte-F. Fani) 
 

                                  
                  Le Associazioni schierate, inizia la cerimonia con l’Inno Nazionale 
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                                        Il Corpo bandistico “A. Mascagni” e alcuni partecipanti 
 

 

          
               La deposizione della corona  al Busto di E. Mattei e la rievocazione di G. Soccol 
  
              

     
      Il discorso del Sindaco Andrea Checchi          Il Cav. Roda dell’APC e la Preghiera del Ribelle               
 

                      



 

                                                            
 
 
 

 
               Terminata la cerimonia al 1° Palazzo Uffici, il corteo si avvia verso il Municipio.  
     

 

 

          

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


